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La riscossa dei campagnuoli 
e. una sostit'uziono delle gioie 1norali della sonni dei nostri fogli liberali. Abbiamo cosa sa~ebba avvenuto ancora se Giul!'éppe 
religione sperdute. Il fa1so dio, risponde anche riprodotto nel numero 128 del no- Garibaldi non foste morto a• tempo; El•noto 
colla truppa

1 
colle fucilate, colle prigioni! stro giot;nale un articolo del periodico ber- che ègli negli ultimi suoi anni si oooup11va·' 

Alla. 'porta uel · .. c are. ero si all'oliano. mohli. linoso contro l' b·redenta, che si conchiu- .di piani deciHumente sa~:vertitori,.come pure·: 
l l d Il · · · h l' I'·l1'a t'usi' :è. certo,.ohe .. egli ha lasciato ,in, testamento Un tn!el!ramzn" eia. Rot•;,"O. in d•t•· 27. desolate o fig 1 nutngent .- ess1 erano eva co a mmacma. c e ove w - 1 · A · · 11 · 1 . • · · v u " '• •• w ç l . h .1 t · · ·h · , · Il t a suo partito "i tendere à a.rjv() UJ'liÒ~è. ·' giugno corrente diceva: t.-tnto soddisfatti m llUel a ch1esa c e 1 s esse anc e coi cannom ne e sue ~re ese 

1 
., Dal iB~O l' Ita.lia i;l èntràt~~o .n,e\ '~Wero. 

u La situar-ione è invariata. Continua la padrone crndele rese loro uggiosa l · sovra Ttlèste, si troverebbe di fron e nqn ,'delle .nrand1 po.tellze. Esa. a al .. èo.nfro .. ntò .~ ... ua· 
E , t' d · · · d' · • · solo l' A:ustrla ma anche la Germania. " , '~' mietitura, guarantita da.Jlll.' presen~a della vengano ques l pa rom a 1rm: .. ,In•;, 'Germatija çhe 'pure·.in questq senso'lu>u pttò. 

trnppa. contro le minaccie di pochi seiopè- tonate ~ sal m! rot :preti·i !J.l~H.te. alla stelle . . ~ I.o stèsso giorm\.letto' ha pubblicatn in 'dirsi .avaro., ha ,gettato ·s9mme" favolollé' :·peli 
rantt perturbatori. Continuàno gli 'arresti. la mus1ca pm am vostri mm i suonate Seguito due. altri artièoli, col titòlo. Res :riordinamento della•· sua.- 'armata e·ldlillai 

",E' atteso il C(l'f. Cico~nani, ispettore gli or~>,ani; predica t~ la .pace;! • >.Un gior- ltaticre, che sonò una te~uisitoria formale • maritia, senza. però. ottenere :un .risultata i 
Celltl·•le al M1·n1·9t·e.ro· de·l 1·n.ter' no •. pe.r. nale hberale scrive: ' accanita contro la storia, la politica e gli :anche solo pr

1
esso eh~ soddisfacentet. Una. gran 

" • 1' · p't' 1'm ortant1' viv1· e defunt1' del parte, anz1 a masnma di. qqes e somme, pro~vede're al collocamento doi · detenuti, " Ed· an·che i parroci, i sacerdoti possono uom m 1'1 
· P · • · i come in Turchia, rimase attaccatP. alle mani 

nòn potendo· il carcere 'correzionale eohte· · :impedire molti malanni. Il loro impero risorgimento italiano. Siamo troppo.amanti :avide dei patrioff ebrei piemontesi, di guisa 
neru tutt1. • · su ne coscienze è anèora · saldQ: è radicato del·. nostro. paese, E~r non' provare una · . che un minimo soltanto dell'l medesime ru 

·Udite Q. L' esercito che costringe al la- nelle campa~ne: insegnino la· .paèe, infòu- spect~ di''nbrezzo e 1 vergogna, scorgendo, ; impiegato per raggi ungere lo scopo •. : Di si 
· r ' · • d lo sp1r1'to dt' tolleranza e s•ranno sino; 11. ·qu.·.al .Pu,nto si in~ulti impU!le!JIOUte. fatta guisa si spiega perchè l'Italia fino ad 

voro:i contadini; continuano gli arresti. i ttno ' ' " · Italia· e tt~ham. ,· e se dmmo conto dt que· 1 oggi non potesse venire accolta nell' Are()o< le C•rceri non bastano•- a contenere gli' ar- benemeriti- del paese. " · . t' JJ è · · " , d st1 ar !CO non per una comgtacenza !pago europeo. "ulla cart• possiede un• ma-restati·. L". D1ij· .esa di . venezia. ri•po .. n. e : ' . · · . · " ~ ~ "' ' " che sarebbe troppo vile, nè percli ne ·di- )gnifica forza atlllata, in realtà.' invece non 
La cosa può essere trattata in !stile re- •'I parroci, i.sacerdoti "far!mnQ, . come vidiamo tqtti i giudizii

1 
ma è solo per do- ;ha che una macchina presso che inservibile, 

torÌCO; Stdire Jlhe VÌ hanno Jà migJiil.ia di sempre1 il proprio dO'{Ore, insegnando .ai vere di CrOnisti, e porcnè si riCOUOSCa da tarda .al lnQVimento ed affatto sepza dis!)Ì· 
uomini che tutto l'anno attendono che il padrom e agli operai i lor•J rispettivi dò- tutti come la Rivoluzione abbia ridotto plina, l" qualilin momenti difliéili; ":­
sole tnaturi il grano per provvedare col· veri e predicando la p~ce e· la fraterna l'Italia ad essere il ludibriv fin dei pro- proprio éome n Oustoz" !lèl 186()'-:-'- ver­
lavoro allO, propr!o famiglie; lè mog:li af: carità. Ma, pur tropP,o l 1lloro pie~oso uf- tastanti q dei pretesi suoi alleati. Notiamo :::~~:ann:,e~ ~~n~i~f:~r Fo~~~~~hfa,~0liJel~ 
frlmtesospnano 1! pane aa sfamare 1 figli ficio 'in molti luo~ht aJ,Jproderà a po~o 0 aùche che. la 1!ribuna, la· quale aveva capacità, cioè uno Stato Maggiore istrùito: 
!afì'~in\osi ·e :m~~il~n~i. Jl sole h,a, maturato a nulla. N(} iudovmate tl percbà ~. Perchè ·creduto di potér togliere ogni carattere di capi ìdone1 ed un corpo d' ufficiali . fidàtì;: 
1! grano, gh uom1m sono prontul lavoro; "'il loro impero sulle cospienze "·fu scosso of!iciosità alla Zukunn, è stata costretta non cho una. ''igida disciplina;' senza•• !a­
ffili il. loro lavoro. non hetribuìto, la mer- e sradicato nelle campagne precisamente a pubblicare ht seguente dichiar11zione: ,quale é inutile aperared'otten~r qualche cosa; 
cede è scarsa, .ch!edono uh sbldo propor" da voialtri, signori liberali; che da biUti "'li signor D. s. May, direttore della • « Per ciò, non ostante ogni nrtiticiille rè·' · 
ziopato ag/i sténti, e rispgudotìo .i solda~i anni nei fo~li e nel parlamen~o, ~ei teatri Zukunft e collaboratore del Heichsanzei- :clame, non ostante i pretesi elogi degl~ at­
col. fucile pronto ~.sparare sulla plebe e ·nelle· cancature, colla storm falsata o ger :(Messaggero dell'impero), ci prega di .tachès militari esteri, rimane stabilito che' 

'· · · t' · · d. · Il n t calnnnJ'a ·per ~a' a ·o pe!···nefas · · sopra. un tl\le alleato si può :far tanto, conto, m1sera, e SI mca(cerano a .cen mauu pa n,· co . fl. .. a.:er a . .. . , · . "·, . . - - r1'produrre 11mt rettifica inviata a que1 gior- · · ' 
d ll t h ' ' ~ 1 '[ CJ· l dd'fhte alle fiO} .quan. to .nel 1$66, In CUI aRSO, 1ece \)!Il\ figUri\, ~ ,e .crea ure scarne c. e ~nv:ocauo, pane, ]Jessum.ua~e l er?, o:· a .l1ço ·• .. : nali italiani che smentirono la ufficiosità che non si può a suffimenza deplor!'re . 

. A,vremmo diritto di usare, questo .lin~. ~itudim qual nemico· della' 'patrm, · e gh della Zukun(t. In questa si dice: 1. Che Rest~> pure .s.tabilito che l'Italia non po~· 
guaggio. La stampa libemle .ha, usato;sk ftite gridare non solo la eroe~ addosso,· ma la Zukunft si pubblica insieme alla B.reuz- sie.de .u.n genè,rale, che in .~ti momento ,de" 
m ili: forme di ·dire a ·danno di altri governi:. i vituperi più sozzi e ~li m·o.tete la guernli' zéitùnf! e al Reichsanzei,qer (giornali ul-' cìsivo possa assum.ere. il comàndo supremo; 
Si vede quale valore ·abbiano 'le ·stoltezza· .più a.c. c~nita ... Or~1 se .. 1 var.r~cj, i s.acerd. o ti tra-uffiCiosi); 2. Che essa è veramente un sappia idéare un piaitq di hàm~;~agnà eor­
della stat~pa, liberale. Mfl. non facciàmo non saranno ascottat1, d1 chrla colpa 1 n organo.{Jovernativo; 3. Che .ha tra i suoi , retto .od· anche· solta.nto eseguirlo. l sìgn'òri 
rdap~tresaglie; tenialll.o le cose al posto lo.ro Inta~to in pàrlamento i vanitosi ilrruf- col!abor~i:Qti altissimi ·ufficiali ~ell.o Stato, Oosenz e Mezzacapo hanno finora. operato 

e.bt 0• . fopt. si.ac~apiglia?o e si. ~nsu~tan(/' .ciJm~ depu. tatt,"'ecc.,· ed è di~ .. ·~sim.a nelle alt~ nello manovre: con piccoljssima. for~a e·,qi~· 
· · t h 11' d' , · b · le tJ e par·lamentart • · 4 Oh. tti 1 non astante non•hanno sanuto d!slmpegnars~ ·La real à è c e .ne òr me econom1co ' ecen - veggans1 no z~ ' . · ·s,ere ~overuattve; . . . e a nge e sue in modo soddiafaoehte. El per ·verità è tùt• · 

e nell' ordine [mora! è .si è flttto t)ltto. n· dei giorni scorsi e quelle. di oggi -; si ispiraziOni a fonti autore;voli, e non ha re- t' altra cosa andare a zonzo pel Corso :. col 
possibile por .Preparare le ribellioni d,ei pensa colà a salire in alto, e adunghiare :!azioni sospette; 5. Che la Kreuzzeitur~,q . zigaro in bocca e le mani nelle tasche, di 
campl\gnuoli. lJueste enormi tasse .che op,- un portafogli, una. borsa, a costituirsi. po~ e la Wiedomosti (ufficiosi) ed altri ri- quello che, baaat.i .a sedi studii, ideare ed! 
primono l'agricoltura. e che .Ja lasciano ·da tante. Là· Depret1s J!Oile clero e mdJcali portano i suoi artico h sull'Italia·. 6 .. Che :eseguire un eccellente piano di guerra. 
tanto tempo in uno stadio di crisi penosa allo stesso livello, e ·ti- Cavallotti che spa· sono a disposizione di chiunque le prove . ., A fronte di qu~sti fatti, chi può· m~i 
-- che opprimono l'industria ed il conr· sima in': teatro per il popolo ne oltrag~ia .di tutto questo. " •meravigiÌarsi che l'Italia, non ostante tutti 
marcio - vauuo a gravitare sul popolo. la fede in parlamento. Nulla di seno 1 Del primo articolo della Zuklmft diamo gli artifbi per non nascondere il veto, non 
Il padrone vuol farsela da sil!nore t anche c ,liU,llà di pr~vidente, ll\a grotteschi 11lterclu il seguente tran. 0 : . abbia ancora potuto trarsi da. Il' isolamento, . 

d · t 11 d't ~ h' d , d' lt r ntr "' tte eh · ~ i che la sua voce non trovi eco nel Oonsi~lio. se ectma o no e sue re n l e; 'C l unque , 1 a . ~ ca <lro . s 1· ' « La giovi or. Italia, cui non si può negare delle na~ioni, che nella lotta col ·Papato· si 
p~ga 1 """'·Tutto è al,lmentato, vesti, e .cibi; Dio voglia che i contadini non trasmo- in questi ultimi' tempi un tal quale rialza- trovi sempre al disotto?. La stessa generosa 
le' costurr~amie .si . generalillr.a.no coh lJiù dino; chiedano il, loro diritto senza offen-. meuto materiale; per ciò che riguarda il :protezione della Germania non è stata ill. 
costose esigenze; nondimeno il contadmo dere leggi -divine ed umane, certo è che suo mterno ordinamento nazionale, trovasi .gr11do di colmare çompletamente !'.abisso 
non ottiene di puì dal suo lavoro di quello il ministro di Dio non può usare di Reli- cninsa in un angiporto che evidentemente jdipl(lmatico .~palancatosi ·dietro la brecci~~o. 
che ne percepisce in altri tempi. Come gione per impedire degittime;rìvendicazioui le toglie ogni ;prospettiva d'uno stabile be- idi Porta Pia, perchè molti milioni dr cat-
si fb.1 · · promosse . in modo legittimo; qual\tO ai nessere. Allorché nel1870 dai ridenti campi itolici tcideschi ,a.borro_uo in. massima:!' Italj~, 

N Il' d' r 1· h · t t · h' è · 'ltà h · ·· · · · l rl'n dal! dell'Arno, risuonò, quale ironica eco della .sicc .. o. me uno. St•.· to d1 r11pma. ·Quantunque ll · e or me m o a e -. a e e Sl eu a n cc. 11 una VI . . c e ess1 1m p o o • a 'a t" le tr•ge-'1·" d1· Sed.•n, 1-t . so'noro grido· ·. - " · · · ., ' 'd 'l tad' • R l' , · h h l' ·· 'ta s'no d' " " ~ u w ~ ·,Governo. no. atro su1 .. beo.,lo9tanr~ ,dall'~~tvllre, n urre l ·con mo·, e tgton~ .. c, e ~nn? 1, 1SPX~Z~~ · 1 . a A Roma .... abbasso il Papa! pochi furono •uu simile concetto, tuttavia nl.l pu6 srlèg-
~,ou. so).o v!eiJ~ imp~urtto, ma. della po.- oggi e d1spr~zzer~Iino .domam; un muto coloro che presentirono come l' ass11\to a 

1
germente pass

11
rsen\l, .an,zi dovrit tenerne 

verta non ,gh .el !asma la p;tzJenza e l,a contro i contàdini ai,' qil;tli· hanno tentato Porta Pia, più che uel Vaticano silreb~e (serio conto uua volta conchiusa la pace 
rassognazione. I padroni che era ricorrono di rapire la Religione per farsene stru- stata una breccia nella Monarchia di Sàvoia. 'colla Chiesa. Da quel giòrno la Curia avrà 
all' .esercitq pe~ far tace~·e i ()Qntadini ilU- mento d'infamia. . · Da quel giorno l'italia non fù più' guidata buon giuoco nel raggiungere il suo scopo 
ploranti,quàlch~iJe!ltesimo di più al giorno, Una voce terribile giunge dal Veneto i· da propizta stella; perchè da allora roJe le .cioè dare soacuo matto· alla Consulta 11u·.e-·, 
1 padroni che godono ora ·di vedere i con- sarà spenta Ja terribile voce, spenta da sue fondamenta un tarlo mortifero, i! quale ·stero; perciò non si arriva. a comprende~e 
t ~ · · t'' · l' h · d Il te · b h · tarlo, in un tempo più o meno lungo, ma percbè. essa anzichè a. ffrettare .· q ues.·to, 'mo-
11\lllll, carcera 1 -,. qua l cose an~o essi fragore e e ca ne; ma so ·1 · org es1 cc•n 1·udiscutibile certezzn,· la costringerà a t ·t't'" 1 · :l t · · d''r· 'li ,. · · · t · t l' · • N 1 d' · · lt t · · t m

1 
e.n o po 1., 1~0, o va< a. rascm.an o, ... Il,. ,.,a. IUsegiia .o !\l con, ac JUJ • on mnno pre 1- grassi e msu .a on non pe~sauo ~ !'lspe - rilasciare il dominio del Patrimonio, con- unga. . · , · , · ·. 

cato. che il lavoro. non è altro che lavoro, tare H eontadmo - quelllt ·voce r1p1glmà quistato con si pocidntica. · d tentativi dell' Italia per .av~jcin~~s,i' 
e che non incl.nde. idea di OSJ,Jiazioue? Pa- vigqre e farà tremare. i prepotenti. . ~Questo tarlo. è il Pnpato, il quale non alla Francia rimasero pure senza ·ri'sùltatii, 
ghino .dunque il lavoro, POlChè non ha,~ · · · · ha, è verò,. nè armata. nè flotln al suo, co- avuto ·riguardo ·alla sna impotenza•miHt~tré:: 
secòndo loro, altra ricompens:t il lavoro f Scrivono all'Adri.atico: · . mando; ma meglio c\le in qualunque nltro 11nzi ottennero un effetto piuttosto·drastièo, 
Non hanno i padroni sollevato le popola- Qui si crede èhe tra i conmdini vi siano tempo, colla sua universale autòdtà geràr- colla sottrazione di Tunisi d colla· sangui~ 
zioni contro le pratiche religiose, le quali agitatori an.archici che sperano .dai poveri chica, sa imporsi agli stes~i più potenti a v- bosa razzia degli italiani a Htusiglia .. 1 In 
educano alla modestia e all'ordine 1 Dunque coloni ignoranti. di ogui cosa di l\Cquistare versarii. E che. l'azione mondiale del ro- questo stato di cose non le reotò 'lliltro ·-da. 
r'"ccolgano quello che hanno seminato. Gior- d't h h d t 11 d' tu~ no Pontificato sia tutt" altro che fitiita, lo fare, che rinunziare alla velleità di ~i vincita ~ quel ere 1 o .c e anno per n o co a 1- 1· d' · · lt 'l f 't h L' o t tt• · · · · t n ali e padroni hanno ripetuto al contadino sonestà della loro vita. . . · 1 , prova meg 10 ogm a .ra c,osa 1 . a, o, o e per 1ssa e us oza e ge ~rs1 rassegna a. , 
che dobbiamo godere il nàradiso in terra, la, Prussia protestante manttene. una L?ga- 1n brac?io alle ,potem1~ centrali . .P,~rc g~a. 
e che nen vi lia nella vita futura .. nèssun L'altro giorno si sono visti in tal une zi9ne presso la Curia e che la Russia e l In· rentire l illl~~go\l, (che a qqeste ult1m~ p,op, 

borgate alct'tne persone sinistre; ìl qui· sì ghilterra sono in procinto di seguir~ questo impone obbhgo d1 sor~a) Re U111berto do­
paradiso; dunque concedano un po' di ~a- è detto che ora11o ~iornalisti socialisti ye~ esempio. Vittorio Emanuele esag<Jrò di so- vette recarsi a Vienna,, ~e•1za }.:,t p i~ .. Pic;~q~l'· 
radiso terrestre ai contadini. .Ah l canaglie! liuti da qualche· 'mttà iiciria a prendere verchio le forze che stavano a sua dzsposi- speranza, çhe questa v1~1ta gh sarQ,b'(>~j . r~· 
Il. vostro paradiso promesso ai contadini infòdilar.ioni; un. di essi fù ricqnoscilltQ da zio ne, allorchè gettò ,il guanto di sfida. ai stituita. In q li-est\) modo ,egli, riu.s(li 11 t\lgìle-
sono le ll)8.UOtte O Je. CllfCOfÌ! UU CÒntadiUO di' .Ìi'dria çhe Jo'ebbe COm~ pfedidi questo avversario (che ba sostenuto fG, almeno apparJnt.emente il SUO .re~p(i1'd!!-. Un giorno, in uno dei paesi scioperanti pagno nelle carceri . giudi~\arie,. 'dove era beù altre t~mpeste) allorchè 1100 CljrÌII_Ite quello sconforta tte.tsolameuto~ ,QUlDdl.l'è1l- . 
de. 1 Veneto, un. popolo quoto e pio usciva . . . . delle coMeguenze che avrebbe dovut.o subrre nuca pokizione di' grande potenza· di. ·•ctii 

stato rinchiuso, per ferimento m nssa, m- la sua èas(l; cori un t~àtto ·brutale, unico gode l'Italia· sta· in r~pporto cot suo'in~nf­
dal tempio èantando lodi al Signore; do- si eme al psendo giornalista ·condannato per nel suo genere~ diede un. calciò a tutte le tièiente àpparato di fòrzn armata,· come l' ef" 
mandava da Dio i frutti della terra, la furto od altro simile apostolato ·politico. leggi della legittimità ed' entrò, in Roma a fetto colla causa ... » '·· 1 • 

salnte rlell'a.nima. Una scena era delle più déttar pace··a Pio ~X. ·· E quìcf n:rrestiamo,' sia percM <j.\lilsta 
consolanti, ma gli uomini del %overno «Ogni patto colla Rivoluzione come lo ~lie al)bia,1u0 riprpdotta: è la p3trte più im~ 
~~~~~~~~~?~q ~el}~s~~~~~~~:z'~rì :~porg\~: • RE S · IT AL I O AE !~::;:~\~a ~;~~~la haP~ri~f;~e ~r~1at~~!i R: ~. ~~·~i~ t:., r~ge·~i. ~f.,:icèoJf• n:~ a v~:.l(~Ì.loc~m; 
non c' è uio e che è l'industria il nostro Umberto si vede minacciato da quegh stessi l l 9 1 fi 
dio. Ora, ~t! tre sono le dimostra~ioni, e i sfren11ti elemàntl giacqbin,i socialisti,, che meno,. Cl. consJg J~tno a tra asCiate ·· a ne 
contadini dal falso dio prop. ?St.o. d.ag .. !i uo- La Zukun.ft (l' Avveni1'e) è il gior- nel.l870 guiclaro11ci il padre Bl\o· n~lla cjt~à' ~. ~~~a~~c~o~~~~f:~0·num~r0'' dàromo coÙ~() 
mini del Gove~no e da' .suo1 sat~llitl pre· nate ebdomadario di· Berlino, del quale M 'sette colli;. La· sto~ia mondiale. è. ad .. l\n z. k 11 teùi!ono il compenso ilelle fatiche materiali u.bbiamo già parlato, che disturba assai i teili,Vò il tr!g\ln~le del ·mondo, Chi e~ che ~o! secon o·articol9 della· u ten,l, .,, · 

l~ 



:x. 

·-----r""'"T'. iL crrTADINOlTALIANO 

L' internazionalismo nell' esercito Non dubita che l'atto di amicizia sarà 
convenientemente apprezr.11to dalla Frnncia. 

Telegrafano da. Roma. al Secolo : 
L' affare della. compagnia di disciplina 

di Oap~i sarebbe diverso da quanto mma­
rono 1 gi<,rnali di Napoli. 

Non accetta la proposta di Tegaa percbè 
la proroga dev'essere lunga, da dar tP.mpo 
111 Parlamento dopo votata la legge e ne­
goziata lot convenzione di esaminare pou. 
demtamente il trattato. 

Tempo fa venne sequestrata una casset­
tina contenente parecchie lettere e si as­
sodò che e~isteva una vasta afflgliazione 
intetnationale. 

Fu'rorio perciò fàtte ulteriori indagini, 
poichè i documenti sequestrati indicavano 
dover esistere altre prove con elenehi no· 
minati vi. Queste indagini riuscirono infrut­
tuose. 

L' autorità militare incominciò ad istruire 
un processo e constatò esservi una estesa 
associazione internazionalista. 
' Quelli di Oapri corrispondevano con al­

tri militari della guarnigione di Roma, di 
Napoli, l!'irenze e Milano. " 

.. Pare che in oguuna di queste città si. 
faranno processi separati, salvo rinviare gli 
individui seo~erti ai consigli di disciplina 
invece che m tribunali. · 

Governo e Pa.rla.mento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 28 

· Patefnostro, Barelli e M~lleschott inter­
pellano circa il caso di colera di Ventimiglia 
~ le ·notizie d~~ !fiOr bo in ]'rancia. 
. Depretis circa il caso di Ventimiglia dice 

che trattasi solamente di un viaggiatore che 
presentava. sintomi colerici e fu chiuso nel . 
l~zzaretto. Furono presi tutti i provvedimenti 
nl)cessarii. Assicura .della maggiore sol~rzia 
da. parte del governo. 

Depretis comunica il Decreto che nomina , 
Basteris commissario regio per ottenerè ·la 
discussione del bilancio della t!iusti~ia. 

Procedesi alla discussione· ~del: bilancio 
Interni. 
· Pantaleoni parla sulle misure da. esser­

varsi in càso di epidemia. · Deploril.la; man~ 
canza d'un ordinamento sanjt.ario,. 

Depretis riconosce l' imperf~zionè dell' at­
tuale ordinamento sanitario e dice. che è. 
già". pre!'a~ato !lpposito progetto.. . . : 
: . ,Mitaglia. crede ,che nelle assemblee poli· 
ti che· noli debbasi "discutere i giudicati dL 
tribunali.· La questione sollevata da Molle­
sòbott non fu ancora risoluta nel campo 
della discussione. Nulla vieta si facoiano 
apposite. proposte al legislatore. 

Canonico e· Cencalli invocano la presenta· 
zione del progetto contemplato dell' art. 18 
delle guarentigie per l' ordinamento della 
proprietà ecclesiastica richiesti\ priucipal· 
mente dalle speciali condizioni della pro· 
vincia romana. 

Basteris consente n~lle elevate considera­
:ìioni di Molescott, ma come rappresentante 
del potere esecutivo non può esprimere le 
sue opinioni rispetto al caso speciale oitato. 

Circa alla politi<la estera del gabinetto, 
condannata da Orispi ne lascia giudice la 
grande maggillranza dei Parlamento e del 
paese. 

Non comprende una politica di umilia­
zione, nè di provocazione e di spavaldel'in. 

L'umiliazione deriverebbe forse all'Italia 
il giorno che essa avesse a aeguire la poli­
tica di Orispi. 

Crispi replica al . ministro che fr.a In po­
litica e In apavalleria c'è la. politica di di­
gnità e crede di averlo a suo tempo dimo-
strato. · 

Mòstra poi citando alcuni fatti come essi 
giustifichino il suo apprezzamento. Non sa 
perchè si. separasse la convenzione sulla na­
vigazione, "d11l tratbtto di commercio. 

l Borboni non . piegnronsi mai . ad u·na 
conven7,ione come· que.sta che si proroga per 
la terza volta.· La Francia ·'Inonda di sue · 
navi il nostro litorale. L'Africa ci sfugge' 
e se la dividono quelli che ci carezzano con 

, parole d'amicizia. . 
Mancini replica non voler seguir Crispi 

che ha fattJ la sua apologia, bencbè non · 
conosca in quale occasione valessero le sue 
idee sulla politica estera e che in'uno sfogo 
di iracondia verso il ministro è giunto a 
lodare la politica dei Borboni come model­
lo alla libertà e alla nuova Itlllia. 

Crispi protesta fra i rumori.. .. . . 
. Mancini continua dimostrare· In rie,cessità 

di approvare la chiesta proroga; Prega Te­
gas a desistere. 

Tegna ritira la HU~ proposta. .. 
Dopo' osservazioni di Luzzatti e Palombo, 

approvasi l'art. di questa legge e quelli 
della proroga del tompo stabilito alla co m­
missione di inchiesta per la revisione della 
tariffa doganale. · 

Votate queste due leggi a scrutinio se-
greto sono approvate, la prima con voti 158 
co'ntro 73, la seconda con 192 voti c.mtro 39. 

Si proclama la eleZione di Giorgio Poz, 
zolini a deputato del II collegio di Firenze. 

Si apre la discussione sul progetto pei 
provvedimenti relfìtivi ai prestiti .dei governi 
nazionali della Lombardia e Venezia nel 
1848-49 ed· ai residui crediti dei comuni 
toscani pel mantenimento dello truppe au-
&triache. · , . · 

Si approvll l'ordine del giorno Cl\vallini 
che dice: La Camera invita 'il•: ;<;!overno a 
presentare una 'legge per risaruire;d.ei dannj 
iii guerra che derivando da requi1sizioni llli• 
lìtari e da·" spese preventive di difesa do.-
vrebboro essere sopportati da tutta la na• 
zione. 

"Circa la leggo sull'ordinamento ;dell'asse 
ecclesiastico il govetno se ne occupa conti" 
nuamènte ma prega il Senato a cons1d~rare · 
le infinite difficolt!\ di simile materia. 

App_rovasi dopo osservazioni di Luccbini 
e di Tecchio l' articolo di leggo e il seguente 
ordine del giorno della commieàione : La 
Camera applaudendo all' indirizzo del go­
verno di soddisfare man manooe secondo le 
finnnze dello Stato tutti i residui debiti per 
militari somministrazioni requisizioni ed 
indennizzi di danni da gu'èrra non deri­
vnnti da forga maggiore e da guerre guer­
reggiate,· che sono tuttavia sprovvjsti d' n­
zione civile lo esorta persistere nell'opera 
cominciata medianto la legge 1882 in fa.voi·e 
dei danneggiati politici siciliani e napole· 
tani nonchè mediante la legge prese n te. 

Ad interrogazioni circa il colera Depretis 
e Ferrere riapo·ndono dando assicurazioni ,· ' l ,, 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 28 

"convalidasi l' elez!u!JO di Testa Tommaso 
a deputato .del 3.o collegio di Caserta. 

Testa giura. 
·crispi. propone si iscriva all'ordine del 

giorno fra i primi progetti la legge sui 
sbarcati a Talamona. ' 

'Grimaldi in. nome· del governo accetta. 
)i'attè raccomandazioni da diversi per l' i" 

scriEione a votazione di alcune leg1~i e pro" 
getti ~i passa alla discussione del progetto 

·per la profQga delle convenzioni di naviga" 
!lione colla Francia. 

Tegas propone che la proroga si limiti a 
sei mesi. · 

:Crispi associasi a Tegas ; quèsto trattato, 
cliè concede alla Francia molto piu di quan­
to essa accorda all' Italia deve cessar~. 

'Domanda quali sono le intenzioni del go­
verno allo scadere e se il ministero conti­
nùerà in questa .politica d' u.mili11v.ione e di 
abbiezione. 

Jtandaccio domanda se .la richiesta pro­
roga venisse dalla Francia e se gli accordi 
sulla· visita. dei pirosc~tfi. h1ncesi .siano stati 
presi a tempo, 

Mallcini·ri$ponda·offermativamen~e a que­
sta domanda" e quanto alla prima fa corio­
scere':che. il governo francese chiese ripetu­
taillerite la pr9roga della convenzione resa 
necessàrili, perohè non essendosi ancora po­
tuto diaoutere la legge sulla marina mer­
.Cantile, il ~overno italiano poteva procedère 
.ad ·IlDa st1pulazione affrettata del nuovo 
~rattato pd aeoonsentl per defel\llljlll, · 

tranquillanti. . · 
Annunziasi interrogazioni di Bonòmo sulla 

stazione della quarantena mltrittima a Ni­
sida e di Cavallotti su Ile éircostanze ch.e 
fecero seguito alla condanna testè pronun­
ciata contro un delegato di pubblica sicu­
rezza in Toscanelht. 

l'incidente Crispi • Mancini 
Dal Secolo togliamo il resoconto più par· 

ticolareggiato di <J_uestu incidente: " 
Orispi si associa a Tegas o, deplorando 

che la proroga del trattato di navigazione 
colla Francia sia" stato presentato all' ul. 
tim' ora, conchiude: «Fino a quando durerà 
questa politica di umiliazione e di abbie­
zione l • (Approvazioni a Sinistra) 

Mancini dimostra come la. proroga si è 
resa necessaria e non accetta la proposta 
di 1'egas, nega che la sua politica coòdnca 
il. paese ad umiliazioni ed aggiunge : " ln 
tempi dif!laili per un ministro degli esteri, 
vorrei vedere l on, Orispi .al mio posto! Che 
~osa farebl!e 1 Colla sna · politica di ridicole 
spay~>lderie condurrebbe l Italia ijayvaro al, 
l' umiliazioJle. (Rumori. 1nterru:;iotli) 

Orispi (Attenzipne) .. Fra la politica della 
compiacenza continuata e la politica delle 
prevenzioni, c' è posto per la politica di­
gnitosa. Voi, mite, incapace ad alzare .. lo 
~guardo davanti allo str11niero, che cosa fa­
ceste 1 Pito ch.e accettando i miei consigli, 
conilurrete il p!lese all' umiliazione? ~bl!elle1 
io vi dico che nel breve tempo ,che rimas1 
al potere. non · commisi alcuna bassezza e 
non la feci commettere al mio paese. ( Ap­
vrw~:ipr;i).• Voi IIOU potete d,ife flllr!lt~IIUlO, 

·-----
Che cosa nvete mai ottenuto <lalla triplice 
alleanza~ Che l' Inghilterr11 non vi cura, che 
la Germania vi disprezza ..... 

Voci (a Destra) No, no l 
Orispi (con (o1·za). tli ! no volete una 

prova? 'fra poco l' Austria a Lissa festeg­
gierà un anniversario per noi doloroso, o 
la Germania (che in quel tempo em in 
guer•·a coll'Austria) vi ai farà rappres~ntar e 
da' .suqi ufficiali in alta uniforme. (Appro­
vazwnt). 

Voci (a Sinistra). E' verissimo l 
Biancheri. Non interrompano. 
Orispi. N o n vi fu ancora restituito il 

cambio di una visita indegnamente, incon­
~ciameute provocata. No! non bo termini 
per censurnre la vostra politic;t. Il Borbone, 
lo stesso Borbone dal 17 al 42 non si piegò 
mai com~ voi davnnti allo straniero. Si sa­
rebbe anzi ben guardato di accettare un 
tratrato come voi proponete. Vedrete l La 
Francia col suo commercio marittimo vi uc­
cide, vi soffoc11 ; l'Africa vi sfugge, rimD.­
nendo preda de' vostri nvversnrii che se la 
dividonQ ·con ohi vi accarezza con parole 
d' amicizia. Ecco dove conduce la vostra 
politfcD. ! (Bene l Bravo l . Approvazioni a 
Sinistra). · · · 

·Mancini (Attenzione) L' on. Cdspi venne 
qui a fare la sua apologia personale ... , 

Orispi Risposi "Il lei, non feci la mia a­
pologia l Me ne vergognerei. 

1\{ancini. Parlò di sè ... 
Orispi. SI, m1 non feci la mia apologia. 

Lo ripeto, me ne vergognerei ! 
Biancheri. Onorevole Crispi, non inter-

rompa. . 
Mancini. Dirò allora che le sue osserva­

zioni furoÌJo uno sfogo d' iracondia. 
Orispi. Lei mi provocò ! 
Mancini. No,· io non provooo; le provo­

cazioni però· le raccolgo c n1i difendo. (Ru­
mori) ... L'onorevole Crispi poi entro que· 
st' aula stlcra alla libertà osò citare il go­
verno deJ.Borbone come un governo model· 
lo. ( Esplòsioni di proteste e disappovagioni 
a Sinistra). 

Orispi. (balzando in piedi). Voi, voi che 
foste un servitore dei Borboni, voi, poeta 
dei Borboni, venite u tacci11r me di Borbo· 
nismo ?. Vergognatevi! 

. Mancini. (Pallido e balbettante). Non 
cantai ·mai il Borbone. 

Orispi. Sl, lo cantaste ed iu cattivi versi ! 
Le vostre apologie poetiche del Borbnne 
sono là ad edificazione della gioventù. (Ru­
mori e interrueioni a Destra e al Centro. 
...., Approvazioni clamorose a Sinistra). 

L'agitazione è. indescrivibile. 
.Biancheri. Che .scene sono mai queste? 

O.norevole Crispi, non interrompa, la prego. 
Per la dignità della Oamera e del paese, 
non dia preteeto a simili soandali. (Appro­
vazioni, t•umor~). 

Mancini. E' meglio che non m' inoltri su 
questo terreno;. ( Vivissin,a ilarità). Pro­
nuncia ancora parole dimostrando infondate 
le osserva~ioni fatte in merito alla conven­
zione di uavigazionè colla F•·ancia, e ter­
mina dicendo che la ~u!l politica, ove non 
fosse esaminata. colla lente d' ingrandimento 
della passione provooh.,rebbe altri apprez-
zamenti. (Silenzio generale). · 

Si chiede la chiusura che è approvata. 

l manioomii criminali 

La Commissione inc1•ricata di riferire sul 
progetto d\ legge per la istitGzione. di ma­
nicomii civili e criminali, presi~duta dall'an. 
Righi, terminò i propli lavori, nominando 
a relatore l' on. BJnomo. 

1' onorevole .Righi richiamò l'attenzione 
della Giunta, specialmente su quella parta 
che riflette la istitnzione dei manicomii 
c1·iminali, sul\' assolut!l necessità della quale 
egli insiste già da vari 11nni. 

Egli· dimostrò che se de~e biasimare al.­
tallleJ:lt~ !' sbìtudine ipvalsa nei difensori 
penali di ricorrere il!. ogpi oaeo alla pretesa 
pazzia dei propri i clienti - non v'è dqb­
bio d' altronde che non pochi reati possono 
pur essere c01umessi da clu si ·trova in uno 
stato 'morboso di intelletto. · 

·rn questi casi non è cosa seria, giudicare 
della responsabilità di un alienat?, come si 
dovrebbe fare a riguardo di ohi è sano di 
mente. E' perciò altrettat.to serio, ahe la 
società. ab):lia il me~zo di prclllunirsi contro 
le offese di, chi, '11noh~ senza propria colpa, 
le po·ssa nuocere. 

Oggid~ le condizioni nos~re legislative sono 
tali, ~be '.l' autore .del peggwr misfatto pos'~ 
sih1le '~· seyenga a.ssilll).to perchè ritenuto 
pazzo al momento in cui commi~e il rèato, 
e no,n conservi ' alcun· Citra~tero di paz~ia 
pern)anente .;..;- deve essere Immediatamente 
rimesso in libert~; ma con quanto pericolo 
sociale, è troppo facile ve4erlo l . 

I manicomii penali, gllì esistenti presso i 
popoli di civiltà progredita, provvedono ap· 
pul! to a. q ueata deplorevole lacuna, che tut­
ta VIli es1ste nel nostro paese. Ed a questi 
bi6ogna pensare anche in Italia, instituen­
dol)e llhìl!ni· intanto per prova. 

ITALIA 
Ventim.iglia- Il Oaffaro riceve 

questo telegramma ùa Ventimiglia, 27, ore 
S pom.: 

L' individuo sos~etto di colera ricoverato 
nell'infermeria ali uopo destinata, trovasi 
aggravatissimo. 

I medici In dichi~rarono non più sospetto, 
ma veramente colpito dal mal asiatico. 

Egli è certo Andrra, B ... fu Giovanni 
Battista di anni ventisette, bracciante, di 
Riomaggiore (Spezia). 

Rientra in Italia gran quantità di OJ?erlli, 
quasi tutti in provenienza ila Marsiglia. 

Il Hervizio in Stazione è disimpegnato per 
parte di ognuno con zelo ed attività stra-
ord.inarie. . 

L'autorità di pubblica sièurezza presta 
un Herviziò veramente degno d'ogni encomio. 

Stamane furono s~tterrati d'ordine del oav. 
De Oretis, sotto-ispettore di P. S. gmn 
qu11ntità di cenci, form~toti indumenti di 
viaggiatori,· e quindi sparso sopra la f('ssa 
cloruro di calce in abbondanza. . 

Primi ad essere, disinfettati sono i viag­
giatori di l.a e 2.~ classe .. Poi quelli. di a.a. 

Ron"la- Nella campagna romana è 
incominciato lo sciopero dei mietitori, per­
chè non sono pagati seeondo i patti, nè 
forniti degli alimenti, conforme le fatta con• 
dizioni, 

G!i.scioperanti son.o finQra 15(1, tutti la­
voranti presso un solo proprietario, certo 
Ulpiani, il quale dopo averli fatti ·lavorare 
sedici giorn1, rifiutò di pagarli. · 

La questura si è interposta onde lo scio­
pero termini senza· disordini • 

- L'onòr. Baratieri. ha chiesto, in nome 
dei Trentini, l' assenso del munioipiò ·di 
Roma per collocare una lapide sulla oaaa. 
ove mori il senatore Giovanni Pr11ti. 11 sin­
daco rispose che la lapido verrà posta dal 
municipio di Roma, il quale si farà un do­
vere d' invitare. alla inaugurazione special· 
mente gli emigrati trentini. , 

- Il caporale Leonardì che gridò Viva 
la rep11bbl~ea l al campo d' A,nn1bale sarà 
inviato alla .compagnia di disciplina. Il 
sergente Gori che insultò la bandiera fu 
deferito al tribunale militare. 

- Corti giornali li berai i adesso che han­
no veduto ilpprovato il progetto pe) monu­
mento a V. E. cominciano a riflettere che 
ad innalzado lassù in Campidoglio non ba· 
steranno trellta milio'l!i per la sola cornice 
e ,per l'inquadratura, .e ·per conseguenza il 
monumento lo vedranno e giudicheranno i 
posteri. 

Tarde lagrime, rispondiamo noi, non si 
sono volute ascoltare voci autorevoli d' uo­
mini competenti, ed ora converrà subire la 
sorte della testardagine di chi sta al potere, 
se, come sarà realmente, non basteranno 
trenta milioni, c'è la nazione ricchissima 
che paga, ci sono i felici contribuenti che 
caveranno il resto. . · 

.l nostri governanti non ci fanno ogni 
giorno passeggiare in mezzo ai milioni? 

Cos\ la Voce della V m·ità. 
·Nap()li -l giovani anticlericali del 

Circolo universibuio Giordano Bruno di 
;Napoli non se ne stanno· colle mani alla 
cintoli!. Pel giorno 6 del proKsimo luglio 
invitano tutti i napoletani ad un Comi~io 
per protestare contro la pena di morte. 

Non è" improbabile che quei signori an­
ticlericali, adunandosi in Comizio per pro­
testare contro la pena di morte, gt·idino 
negli intermezzi : ~ morte ai clericali ! ..... ;o. 
come, del resto, hanno gridato tante altre 
volte. , · 

Firenze - Leggiamo nel Giorno: 
Ieri d'ordine~ dell' 11utorità giudiziaria, 

vennero sequestrati alcuni opuscoli intito­
lati: "Prograinmn e organizzazione dell'As· 
sociazione mternazionale doi Lavoratori • 
pubblicato a cura della redazione del giç,r, 
naie La Questione Sociale. , " 

- ~· Qiorto l' editòre F~lic~ Lemçfnnior, 

ESTERO 
~elgio 

Il Com·rier de Brua;elles mi vo; 
c Veniam~ n snporo ·da ~orna e d11 bqon!l 

fonte, che 11 S. ·Padre, volendo dare al 
llelgio e a chi lo governa nn nuovo atte­
stato delhi ~ua ufl'~zione, accrediterà presso 
S. M'· Leopo]do Il còrno nunzio apostolico, 
nno dei pr~lati pii) distinti. delta diploma. 
z!a poutilìoia, prelato di cui l'alta espe~ 
I'IOnza IICflUl&llltll• i'n mis$(0Di difficìli, Bill'~ 
nq pegnQ dpl l!euo e4e far4 .noi iwstru 
oatlolico paoso, · 

< Il ·n,lgio no sarà l'ieonosconto u. Sua. 
Santità Loone X.! li vora<i il qnale sentiamo 
n11scoro ogni dì il uostro· 11rnot· llglinle e 
lll nostra riconoscenza. • · 

Il Cottl'riere di Tori110 accenna alla 
FNbll~ilit~ c~a njìa .~nu~ilitqra dol Balçlo 
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ala destinalo Hons. Rotelli ora del~gato a 
Costantinopoli. 

GernJ.ania 

Da una lettera particolare di Jlorlino 
Jlrendiamo le seguenti consolanti notizie. 
Non è vero che Il rappresentante prussiano 
presso la Santa StJde sia per ll1seiar Roma. 
Ttmete anzi per certo che le trattati ~e s~no 
state riprese con no oaratter~ d1 sw­
cera cordialìl!ì. Qoi tolti sono ormai per 
la pnco roligiosa. Anche l giornali prote­
stanti la predicano caldamente. 

Un fatto cho è molto commentato è il 
~ongodo dalo dal principe ereditarlo ad nn 
protestante, e la nomina In suo luogo di 
nn cattolico polacco. 

L' LreùJ dulia Oorona gorm:\oiorl nvom 
addetto alla sua persona lo qualità di 
primo ciambellano il Barone von Normnnn 
protestante. Lo ba congedato, ed b11 nomi­
unto al suo posto il conte Rodolinski, po· 
lacco o cattolico. l prot!lBtnoti veggooo in 
una tal~ scelta una mioaocia, o almeno 
un'alta alformazioue d'idee autiliberali. 

Sviz,z;era 
Si ha da Berna che il Comiluto ammi­

nistratore della chiesa Cllttolica di Basilea 
dAoise di ricorrere all'assemblea foderale 
contro la docisiono del Consigliò federale 
cbe aveva dichiarato non fondato il ricorso 
contro il governo del Cantone di Basilea 
relati v~ mento alle scuole congreg11zionist~. 

La comuni!!\ domanda ohe in attesa si 
soprassedn nell'esecuzione della decisione 
suddetta !11 qnalo portò che lo scuole siano 
soppresse col l settembre. 

DIARIO SAORO 
Martedì 1 luglio 
s. Marziale veso. 

Cose di Casa e Varietà 
Le elezioni di ieri. Scarso fu il nu­

mero dogli eletlori accorsi alle urne. Sn 
2354 ioscritti, si recarono 11 votare soli 
468. l nostri 111nici si astennero comple­
tamente. 

Porooo ricletti toLti i consiglieri uscenti, 
e oioè: 

__ ,,. Consiglieri Comunali 

Braida env. Francesco 
1'onntti iog. mrinco 
Volpe cav. M>lrco 
!laotica nob. Nicolò 
Dorigo cav. lsidoro 
Billia dott. G o. ·Batt. 
Bonini prof. Pietro 
Di Biazza co. Dotnlmo 

Consigliere Provinc1ale 

voli 413 
) 409 
» all7 
,. 396 
» 386 
) 343 
» 315 
) 289 

Di Prampero co. comm. Antonino 421. 
Poi ebbero maggiori voti: Mensso avv. 

Antonio (166), llraidotti cav. Luigi (87) 
Illom Giulio (80), Tuso cav. dott. Gin· 
seppe (80). 

Provvedimenti igieuioi. La nostra 
Ginota municipale si occupa ala.:remM!e 
per tutelare l'igiene pubblica. 

U oa apposita commissione si recherà 
nello case n verificare se i lavori altre 
volto richiesti furono e~egoiti o se altri 
siano necessari cd· opportuni. 

Anc~e i\ Consiglio sanitario provinciale 
ha disposto per un regolare S!lrvizio d'i­
spezione e controllo io tutti i Comuni della 
provincia affinchè siano rigoros:~mente os­
servato le presori1ioni sancite dalle circo, 
lari prefettizio. Si è dato ordine 11 tutte 
le commissioni sanitarie distrottuali di 
rad~narsi por vigilure alla strelt11 osser·. 
vno~>l delle norme suddotte. Si farà caldo 
!lJ!pollo ~· tnt~i i 10edipi pèrchò, In Mso 
(ii epidemia, abbjamo a prestarsi. 

Servi di piaz~;a. Il Municipio ba pub­
blicato il regolamento per. questo servizio. 
J lettori lo troveranno per intero in IV' 
pagina, 

'Qltim.a m.od,a, Riferiscono i giornali 
p~e· fu vislq a Vero011 qua signora !reo­
tenne, forestiera elegantemente vestita pn~­
seggiare coi piedi nndi. f,a cosa è strana, 
ma fra le stravaganze della moda chi sa 
che non venga adottata anche questa~-

La Massoneria. ~ Ud,lnl;'. D11nque 
11ncbe Udine ba il uoo ambito onore di 
possç~@re I:IP,. L\lijgia M11seooloa, li'ino a 

IL CITTADINO ITALIANO 
-------------------· 
ieri si sapeva che nella nostra elttà osi· 
st3va qualche massoncino ma non ebe cl 
fosse una Loggia. Due o tre anni addietro 
alcuni saltimbanebi e clowns llVeano t6n­
tato di fondarne una m11 ebbero l!en pre­
sto ad accorgersi che il terreno non era 
adatto por farvi attecchire la mala pianta, 
siccbò dovettero rnsjeguarsi a far fagotto 
di Mzzaole, grembiali e triangoli e par· 
ti re. 

Non sappiamo so anr.he la nuova Loggia 
massonica ché nel Friuli giornale del po­
polo si è annunciata venordi ultimo con 
una protesta contro la poun di morto, ilia 
roba da clowns ; nemmeno sappiamo a 
qnni rito appartenga, nò quale sia il sno 
i11dirizzo pro(a11o, nè quanti FF,'. conti. 
Per ora sappiumo solo chu esiste e che si 
è b~ttezzata ,Per Lo,çgia .Vass. All,çherà 
Ortente Udme. Non perchè diamo llOVer­
ohill importanza Il questa r,oggia la cui 
manifestazione ha de$tato qui una g~nerale 
ilarità, ma per istruzione dei nostri lettori 
venemo in appresso pubblicando alenul 
articoli sulla Massoneria e sulle sue dot­
trin~. Da essi si vedrà qnauto le convenga 
quella veste di umanltnrismo onil' essa cerca 
ammantarsi affine di ingannare i men cauti 
e trarli nella infami sue reti. 

Pasaaggi di olaaai. Col giorno d'oggi 
faranno passaggio alla milizia territoriale 
i militari di prima categoria della classe 
1851 e quelli dP.Ila classo 1854 apparte­
nenti all'arma di cavalleria. 

Oggi stesso B11ranoo trasferiti alla milizia 
mobile i militari ascritti alla prima cate­
goria delln ola~se 1855 eccettuati quelli ap. 
parteneoti alla cavalleria ed alle urml di 
artiglieria e genio nc~chò alle compagnie 
treno di quest'armi. · 

Servizio medico pel oolera. Il Hi­
uiutero degli fnt~roi diresse la seguente 
circolare ai pro fotti del Rogno : 

Por avere pronto personale sanitario nei 
comuni che ne difettassero in caso inva­
sione cholora, invito V. S. diramare avviso 
invitare medici che si dichiarassero pronti 
recarsi ovunque richiedesse bisogno n pro. 
sentare domanda n tutto il 2 luglio p. v. 
Non potranno accettarsi domando di medici 
condotti od addetti OS(Jedali. Por quelli ad· 
detti altri pubblici stabilimooti occorrerà 
adesione amministrazione rispetti va. Do­
mande dovranno corredarsi diplOIJ!II laurea 
in medicina od obbligazione esserò disposti 
partire quando venisse bisogno per qual­
siasi destinazione nel Regno, in seguito ad 
ordine del ministero Interni mercè corri­
spetti v o Lire vooti~inque al giorno a carico 
dei Comuni che no facessero domanda oltre 
spese di viaggio andata o ritorno. l'ervenote 
domande, io termine da determinarsi V. S. 
le sottoporrà al C9nsiglio Proviacialo per 
quelle osservazioni che credesse di fare. 
Informerà dopo Ministero risultato con tolto 
indicazioni occonenti trasmettendo istanza. 

Il ministro : Depretis. 
Una. guardia di :ftua.nza aasassina. 

Scrivono da Litisaoa, 28 giugno alla Pa­
tl'ia det Fri uti : 

Anche noi nbbiamo la fortuna di avere 
un Misdeu in qn:~rantaquarresimo ... Questa 
mattina, alle nove, una guardia di lloauza 
della equadra volante di Precenico, esplose 
nu colpo di earabiu~ a bruciapelo contro 
il suo brigadiere, il quale deve la sal­
vcv.za all'essersi gettato 11 terra, per cui 
la palla gli sfiorò il capo. L'assassino farse 
voleva rifarsi di qnesto pri1110 colpJ fal­
lito, ma al grido del brigadiere e alla do· 
touaziooe1 accorso il vice.hrigadiere .c.on 
le gnard1e e dopo molti stenti poterono 
disarmarlo. Egli però, veduto ormai andato 
a vuoto il suo infame proposito, approfittò 
del primo sbalordimento e con noo slancio, 
facendosi largo, si diedu alla fuga. Fo in­
seguito, ma internntosi nelle campagne fece 
perdere le suo orme. 1'utto questo avvenne 
perohè non vol~ndo prestare servizio, si 
pigliò otto giorni di caserm11 d'arresto, ca­
~tigo che non voleva subire, anzi stette 
fuori molte oro, e quando ritornò, avendogli 
il brigadiere domandalo Il perchè di queste 
replic11te mancanze rispose con insulti e 
fini come tloi. 

O.A.:t.UllU :OI OOKMEROIO 

Mercato bozzoli 
3Q giugno. 

Incrociate (escluse le polivoltiue) min. 
r,. S,- 1 mass. L. 3,40; adeqoato giornal. 
L. 3,11; adeq. gen. a tnt~· oggi L. 3,26. 

Si pesarono complessivamente K. 33H~--;. 
var~IBimente H; il, 21 llt40, 

TELEGRAMMI 
LoDc1ra 28 - La conferenza ba nomi­

nato Granvillo presidente sopra proposta 
del decano del corpo diplomatico Hosnrus 
pascià. 

Fu nominato segretario o a funzionario dr l 
Forei,çn Office e il primo segretario 
dell' ambasolaLa di Francia. 

I Mmmissari taònicl delle potenze e d ne 
commissari O!\"iziaol si riunirono m&rtedi 
solto la presidenza del oancellier~ dello Sca­
chi~re secondo plenlpotenzia1io Inglese. 

N~n fa fissato ancora il giorno per la 
socond:1 seduta. 

Londra 29 - All1L conferenza di ieri 
assislevaoo oltre l plenlpotenziari qnesti 
commlsgarl : per l' lngh iltorra lhring, per 
la Francia Bllgoieres, per l' Au3trla Vur­
stchera, per l11 Germ 1 n i a Derenthall ; il 
commissario Italiano Baravelli è atteso 
lnnedi. 

l com111issnri egiziani saranno Blompa· 
scià e '.Cigrano pasci&. 

Londra. 29 - Nella seduta della con· 
forenza di ieri non fn presentato Il rap· 
porto finanziario ptlrebè la stampa non òra 
terminata. 

Granville rlcoovocberà la conferenza 
quando tutti l documenti siano pronti. 

La conferenza decise di mantenere asse­
loto segreto. 

Parigi 28 - Ordini furono spedii! ai 
rappresentanti della Fr11noia a Pekiuo di 
chiedere subito riparazione per l' aggres­
sionll di Laogson. 

In caso di rifiuto la squadra di Coorbet 
esorcltortì immediatamente rlgoroiie rappre­
R.lglie. Le ostilità contro Langs1 n vennero 
riprese. 

Berlluo 28 - Il Roichstag approvò in 
le1 za lettura In con venzioue letteraria con 
l'Italia. · 

Berlino 29 - La Norddeutsche dice: ' 
In occasione dlli viaggi obe l'imperatore 

farà nell' estate non furono rrese altro pre· 
cauzioni al di fnori delle solite. 

Forse verrà ordinato alle ferrovie di e­
sercitare una maggior sorveglianza so i colli 
che potrebbero contenere m~torie esplodenti. 

Nlaoh 29 - La Scnpoina fn chiusa. 
11 discorso del trono onnmera le !oggi 

votate •. .F.elicitnsi per la saggezza e la ope­
rosità della Scopcina. 

ltin~ruzia il sultano per la deoisiono 
sulle ferrovie. 

IL CHOLERA 

Tolone 28 - Dul mezzodi di iori al 
mezzodi di oggi sei decessi. 

D,,( principio dell'epidemia vi furono 
ci uq ne decessi por colèra uei comuni in· 
torno 11 Tolone. 

Parigi 28 - Secondo il Temps a 
Marsiglia vi furono· sei decessi da ibrsern. 

Dietro domanda dei negozianti di Tolone 
il ministero presenterà un progetto per la 
proroga della scadenza degli e1Mtl com­
merciali. 

Cinquanta tende da oampo furono distri­
buite a Tolone agli italiani poveri, di enl 
500 furono spediti gratuitameutè alle loro 
case. 
, :Parigi 29 - La maggio1· parte dei 

barcninoli di Tolone sono partiti per lo 
isole vicino. • 

L11. emigrazione continua. Molti altri 
Joagazzini furono obinsi iersera. 

Ma,raijrll-.. 29, ~ Si fauno grandi fno­
chi nello strade. 

R.oma. 29 - Lo dispo~izioni per le 
provenienze da Tolone furono estese 
alle prcvenienzo da tutti i po1'1i del Me· 
diterraneo. 

Marsiglia 29 - Ore 10 mattina. -
Fio() alle ore lO di iersera vi furono qoa· 
tro decessi. 

'l'olono 29 - Dal mezzodi di ieri al 
mezzodi d'oggi vi furono 4 decessi, 

Marsiglia. 29 ~ Nessun decesso p~r 
colòra stanotte nè atamano. 

Nelle ultimo veotiquattr' oro vi furono 
9 casi. 

Parigi 29 - li comandanle del sedi· 
cesimo corpo di Montpellier fu autorizzato 
11 congedare subii(). i soldall della classe 
1879. che semb),'ano affaticati. 

li servizio sanitario di H1uslglia rifiata 
di llrmare alle navi lo patenti oo\te. 

Il 011ldo a Toloue e a Marsiglia • eccea· 
alvo. 

Il vescovo d i Harsiglill l n vit6 l curati 
e l vicari a restare al loro posto o rìcblamò 
q o alli cb e si trovano i n congedo. 

Vlenna 29 - Il consol~ austriaco te­
l~grat6 al governo cho il colera scoppiato 
a Tolooe è asiatico. 

Roma. 29 La Riforma dice che davasi 
oggi alla Camera la notizia di duo oasi 
constalati di colora a CivlttiVI!Ochia e d'un 
caso dubbio a Roma. 

Telegrammi giunti al ministero dell'in­
terno dicono : 

Non ba fondamento la voce d' no caso 
di colòra a Como. 

Lo statu dell'individuo, colpito da colèra 
a Ventlmigli:t, é stnziooarlo. · 

Il Sindaco Ltseyoe organizza un vasto 
acoampamonto per gli ltt11iani. 

Parlusl di so.pendere lo feste del 14 
laglio. 

Jllla.ralglia. 2 8 - T re decessi per 
colèra o diurrea colèriforme Corono regi­
strati st11mane n Marsiglia. Vennero appli­
gate energicamonto le misure di saollà 
l' ublir.a. 

Gli uffici •li S1ato civile sono aperti 
giorno e notte onde si possano seppellre 
i cadaveri colla maggior oelerlttl nel eaal 
sospetti. 

~araiglla 29 - Il panico è generale; 
la Borsa e deserta : ieri non si trattò alcun 
all'ara. 

Il caldo è soffocante. 
Verso le sette pom. una enorme quantità 

di mosoherini riempiva l'aero; si accesero 
fuochi in tutte le vie della oitlà per an· 
nientarll. 

Da Tolone si segnala una nuova recru­
descenza del morbo. 

Una folla di italiani poveri schiamazzò 
ieri dinanzi 11 quel consolato ohiodendo il 
rimpatrio: quegli infelici moveano a vi­
vissi ma pietà. 

Pa.l'igl 29 - Trlegrafano da Toloue. 
Il consolll italiano d' ar.cordo col sotto­

prefetto prese misure energicbe por soc­
correre i diecimila operai italiani residenti 
a Tolooe. Venne istituita una commissione. 
Urgerebbe l' invio di soccorsi· anche dal· 
l' Halia. 

Ferry, presidente del Consiglio fu col­
pito venerdi da colerimL che i medici vin• 
soro in breve tempo. Oggi Forry ha rl· 
proHo le sue occa paz io n i. 

Ma.raiglla. 29 - Sui mori di molle 
case si leggo: -: Morto al ministro Ferry, 
impiccatelo alla lanterna; il Tonobioo è là· 
rovina della Francia. • 

I fogli radicali domandano cbe Il mini· 
stero sia posto inlistato d'accusa. 

Roma 29 - .u ministero della guerra 
spedì ordine di mandare le tende necessa­
rio pel cordone sanitario da stabilirsi al 
ooutl ne francesr. 

Si è pure ventilato se sia conveniente 
di sosp1·ndero i campi d'istruzione e lo 
chiamato delle seconde categorie, e si è 
deciso di soprassedere, aspettanto ebe la 
misura si renda necessaria. 

Il Consiglio sanit~rio omise il parere 
ebe si devono stabilire l cordoni sauitari, 
guardati da picchetti militari. 

' :L"'ii"Cli':I:'DZO~ li:>X :EICli:E't.l!ii..A. 
BO giugno 1884 

Rond. lt. 5 Oto roi. l reo. 1884 •• L. 14.9t a L. H.ll 
Id. lll llnrJio liU 4& 1. 92.7/J a 1. gs.9 •. 

Re•d. auab in carta. tla..F. lt.OI & L. 10:10 
Id. bo arronto •• F. n.20 • L 11.3~ , 

Ilor. oD:. •• L. 20Ut a L. atU6·· 
Bouconoto &uotr, •• L. 201.1~ • ~· :ltf.,Ti · 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni d•l giorno 28 'giugno f884 

VENEZI.A 24 -- 70 - 34 - 53 - 72 
BARI 7 - 56. - 10 - 85 .:_ 4.2 
FIRENZE 31 - 3'- 25 - 80 ....: 23' 
MILANO 19 - 64 - 76 - 9 - 23 
NAPOLI 26 . ...:.. 64 - 70 - 73 ....,. 6 
l'ALERMO a7 -- 35 - 25 - 72 ...:.. 36 
ROMA 24 - 83 - 77 - 66 - 79 
TORINO 13 - 45 - 89 - 42 - 30 

Oarlo Moro gerenl« re~ponsabiÌs. · 

BIRRARIA LIESING 
Domani primo Luglio ai prinuipiora ·la 

vendita dell'Acqua Pndia della rinomata 
Fonte d i Ardaios a c~nt. 24 al litro. 

lTnieo depositario deUa. Fonte l' h 

FRANCESCO OEOORINI, . 



· ~t:ftffSERliONI M per :I'Ualia e· per .. ,, Estero :'si· ri1ievono:. ·esclusivamente··· all' Uffichi- Annunzi ·· dal· giornale 
l 

' . 
' 

l t 

1\IU~ItiPfO' ~~ UDINE 
A v-v :riso · 

Sotio''l1osgt\fvah7.t\ 'tolle norme disr-ipli· verJìn pregare 11 comtriitten.to 11. dcll~lrc la 
. narl qql i!Jnppro~so.lodioato, l,a dl~tl\ Ema: vert~nzn presso l'ufficio do)F Jm!lresn. 

nuele 'Hoèbe,' i'approseotala dal sig. Gio· Erproibito ai servi di pia~.za di fumate 
vanni.;ijoc~n, doiJlloilhto in Udfoe si il 118• ' .. ta.b co hell'i~ter,uò .~lcll~ a.blta .. zio'ni,,e.còsi, 

, pur alla· pt·esenZI\ <h chi tratt1t od uupar~ 
su n t~ di, is~ltnire e dirigere un corpo di tiéc loro, una commissll,-,n~. . · · 
set·v~ .d.~. p!a~za,. . 'i '· '; . ; ;·<; J. ',( ~~· serli' di' piazza sono. obbligati Il de pc" 

In rt~l'a~iooe, Il; !JiÒ,,la Giunta Mnniolpale slta Il .~enz.a indugio nell' .nfllciOI·dejl~.!ll!l.~·· 
usando idolla faeoltil: attribuitala· dalhl' -qJ- ·pro tutti• gli oggetti o: pll~tleolarmente 
gente ilegge còmunule e proviJeiale (art. 93 Jett~ro o danari che vonis~oro loro cous~­
N. 11)

1 
nella. seduta del 19 Giugno eorr. gua e per commissioni o che non potossoro 

ba dichiarato ehil i prezzi per lo sottospe- ·com nque sia esau~irlr. · 
ciftcatb.~restàzionl 'd'opet·n deÌ sorvi di .. LÌ! I\rip1.èsa rifonde dnnql .provati e en~ 
Piazza,· q' UIIÌldO non Vi Sii\ UDII pnrticoJare. giOo liti dai servi di piazza.)IDO all' aru­

m6ot1Ìte di L. 100, ed allo scopo. di nssi­
convep~i~ne, .de.bba,no .. ~ss~re. ll1;P.atti~~- :4ttl .~nr~rre i! pubblico per ove?,tuali JOCiaru.i 
l lug\:il/ .P· v. ,qu11li risultano dalla seguente· •)ep sitn pro·s·s·o .la cnss. a· C?mn.na)e t11le. gnnt. ~ 
tariffa. ello· ione. L' rbdenoizzo non a~,rìl. ,luogo so 

, · la eiinnoia nll' nftici'o dell'Impresa. od ul 
Dal Municipio di Udine, 25' giùg~o'lss4. Mu ici pio non segua entro 24 ·òre dal con· 

·• · · ''li .§inaa~o · ' · stat. tò d11iJneggiamentò. · 
~~, ~E),',u~?r •. 
L'Assessore : De Girolami. f 

approvata dalla Giunta Mun!cipalo nella seduta 
. 19 giugno 1804. · 

E#r~.{IP çlqlle. f!or.me i disciplinari l.j Per commissioni, messaggi, consegna di 
i• pér: i «Servi da piazza(·~ iettare ,Il di ogge~t!\ q.ua..l~.ìa.nsLfi.'no·ni1 :J>eS9 
_·., '· · '·" .. _., ; .. · ' i' di Kil9gr. 10 ne l'interno della Uittà e 

E' còstituila In Udine Dilli impi'OSII' di. sehz~ che per'oiò ~iéuo ri?~ie~~e fermative 
facehìnaggìo ,9 ~ommissi.~ni,laq~~~e cpl, t: o l' !uso di àttrezzi di traspo~tO; Oent .. 10. · 
mezzo dVsél servi· di !Hnzza; aumeutdbìli , . Idem nel suburbio (cÒnipresa la àtrtzioue 
di· numèro. secondo ·il bisogni!, pronede fet'l'oviariti), Oent.·20. .. ·· 
al disimpegno. di• lavori m•lnmlli' ciHi'oon~· . .' 2.iPek tra5potto 11ell' interno ··della Cittl\ 
cernoilo.lleconòmia 'domès~iea o<l il. com-. ,di. oggetti .del ·pe~o . ' . ' 
mereio-;alla• distribuzione di avvi~i', clr~ da òltre 101 Ki!ogt·. e fino..a 5Q,. Cent. 25 
colari;;ostnm·patl ; ·aUt ll<•eompagnamento t! l da ·sr :,. · · · ~ 100, » 35 
fore$tieri o di commessi viaggiatori onde · 'da. ·101' ,.• » ·200; :.· 50 
ofl'rir .. lo{o ;iudienzloni di lor.alitìl'o di ditte P~r·traapòrto èòìrie sopra .nel ~Jlburbio, 
eommerejali ;. al trasporto dì qualsiasi og· uii aumento per ogni portata di' Oent: •15: 
fletto ·Il mano o medi anta carretto eco. Il· peso. do:vrà essere · constatato . ò con ve· 

L' · è t d 1 · G' nutd prima della prestazione del servizio, 
impresa rappresent[l Il a . Big •. IO· ,altrimenti il servitore di piazza dovrà a-

vaoni fu:,Emanuele Roeb·e ed liil Wsll.o:i'li· ' ·dattarsi alla"dichiara'llione del committente; 
eapitq· e~· Ufficio in Via Morealovecohio;· 3. Per consegna di gruppi di· denaro nel­
. Le località detet.minate per staziono di l'interno della10it\à, Oen~. ,2p. ; . 

ogni servo di piazza sono· ver ora le se• . Idem anche ·Ilei' snburb1b, 0ènt: 50. 
goontl.: ' .. 4. Per servizio di scorta di forestieri, com· 

l. Via Mercntoveechio, allo sboeco ddhl mes~i, viaggi.at~ri .. nell' int~rno .dello, Oitt!ì 
Via Mer~e rie, . . . . : : .: :. ''· .-. ·e senza obbhgo. dt · trasp'orto· d1 alcun og· 

2.' Vii\ Rjalto .. presso al Caffè della.N~ve, t gettb; per mezz'oradidettooer.vizio, Oent,·20. 
s.·,'pfazz~ , Vittorio Ernanuelo noi. pressi ldelll, allohe neL suburbio, Cent. 30. 

del Cl'lllè ·Corazza, · . . ·Pèr. l'intera· giornata, senza distinzione 
4. ,Vill .B11rtolini presso alla llili'lioloca di località, J,, 3. . : 

. O~l:JERVAZWNI !m'rEOROWGIOHE 
s~.,_'!'io,ne <li U<line-l-t •. :t~t;itnf>o 'J;'ecnico: 

2çGiugno 18s,r--~-·~·"~ '"''""·l"",-,, •. 
llarqmetro ridotto a o• alto! 
metti 116,01 sul livello de. 
mare . . • • . millim. '149.6 748.6 749.9 
Umidità relativi\ • , . 44 42 70 
'>tato del cielo, . sereno misto coperto 
·A:bq'na cadente . . 6.0 
y t l direzione. • . l:ì2 · S. W 

an, 0 1 v~locità qhil~m. 8. 
Tert;nometro cènt1grndo. 20.8 _2_2_.8.--7--_1.,..6_.5_ 
'fenipehitura mussìm:l 24.9 \· 'l'emperatura minima 

c' minima 15.6 1111 'apertò . • . . 13.2 

ORARIO DELLA' FERROVIA 
~· 

PARTENZE ARRIVI 
.~ 

oré 1.43 àiit. misto 
, • ·. 5.10 ;, omnib: 

per ~ 10 20 » diretto 
'VENEZIA » 12 50 pam. omnill; 

» 4.46 » » 
,. · 8.28 • diretto 

·---· --·---,.,-, ---
ore. 

per » 
00RMONS _, 

» 

2.50 an t. :misto· 
7,54 • o'mnib, 
6.45 pom. » 
8.47 .. • ,. 

ore. 5.1)0 an t. o limi b .. 
per . ·» .7..45 » diretto .. 

PONTElJBA» 10.3ii " omnib. 
» ' 4.30pom, . » . 
»' 6.a5 • diretto. 

· Dèp'oalt~ ·In· Ud.ine 
pre•~o l' udio!o ~n'n~n~l 
del';·cul~difio lt~liano, · 
via Gorghi N .. 28. 

Prezzo L. 6 alia ~t.. 
tiglia valid• per gior.ui 
20 di oùra; 

ore' 2 30 un t, m lato. 
» 7 .:J7, » dirct.to. 

da » 9.54 »· omn1b. 
VENEZIA» 3.30pom. . •: 

» 6.28 » diretto. 
,. 8.28 » omoib. 

ore. 1.11 ant. misto 
dB » 10.- » omnib. 

QORMONS » 12.30 pom. » 
. " 8.08 • ,. 

·ore :eia ,. 
PoNTEBBA» 

» ,. 

9.08 aut. omnib. 
10.10 »· tliretto 

4.20 pom. omnib 
7.40 • )) 
8.20 ». diretto. 

Nello stabilimento Co•·· 
aoi'Ìni si trovano tutte 
le .. speoi~litll.' nazionali 
od ost•.ro .. tu Iii gli strtl• 
monti ed apparecchi pi~ 
,~a~ontl, Jler Cldrurgla, 
'tini',liqtiori, ~rofumerla 

Comu~(ll~. · · , . . , L'orario si .qalcola dall' istante in. c1ti .!,a 
6. 'J.'il\zza Mércatonnovo presso 1al Ne" persona vleD'e ·assunta in servizio a cfuèllo . · 

gozio :Gtl}comélll. .. 1n cui viene licenziata. 'La frazione di mez· · 
6."Piazza'dei grani oéllo vicinanze del z' ora· si 'CQmputa "per mez~· ora. La gior-

Negozi,o .Ao.geli, .. · · ·. . tilit~ yieo,e,ol\lcolata nei D,\esi da Aprilo ~ 
r . · ·~ettenibre inclusivamente di 11. ore e negh 

I servi di. IJÌRZZil dovono trovarsi alloro aìtri mesi' di'lO Òre: 
rispett\vò luogo di. staziQDQ! nei .masi da 5. Per distr\pu~ione di cirqole.rì, manlfe­
Aprile 11 Settembt·o inclusi vamentò, dalle ati, inviti, J,lrhgrainmi, a~visi d,i morte ecc. 
ore 6 an~ •. alle ,g. pom. e negh altri mesi ·a detertriitiati in~irizzi senzt\ distinzione di 
dalle ore 7 ani, alle ore 6· pom. ·'Non po- località e q ti indi coinpreso il suburbio; 
tranno..1!\\!0IJ~apar,~i., <l.nr.!lule; .iJ ,de~t~. orari? per cento esemplari L. 1,50 
se non. :per :adempiere eomm1siiODI lnel'tntJ per duecento esemplari » 2,-
al lor~; ~~rv).z\.<f!/','~ .. , ·. :ì per trecento esemplari » .3,-

Le c~iit·~.etonze':B~ett~.n~i ai servi di. P\nzza Distribuzione senìplice ossia consegna di 
per le' J&ro "jll'~~td'Ziool sono determmate da un e~l!'Plare di circçJari, manifesti, in~iti, 
apposita· tar il! m an provata dalla Gi onta M u- programmi e simili .ai pas~a11ti • nell.e ·)lot.te-. 

ghe, 'nei caffè ecc, per· ogni ceut~ es~l,l)p)ari 
nicipale, copia de\I)L qual~ ~ar,i~li-1.0.~~~~ do~ t11.nt<\ nella Oittà come nelsuburl)io, Oent:25,' 
VllDO tener(l présso di Eè ed esibire ad ogm tl, 'Per semplice carico o scarico di casse 
richiesta,'·" . · · . . . od altfii oggetti; , 'i .• 

Le co~pete~ze dev9~o essere paklite ai ogniY!>O l{ilogr. di• peso, .Oellt. 5. 
servi di' piaz~~ ali'at'to · 041)1' mcari~.o, ~d idem per vini,. ogpi: ettolitro; Oent; 10. 
ess.i so~g. teuup Il rq~scì_aro ~eli? r,1yevu!e 
nmfon~r a st~ll)P~ s~p~a_le ,~,u~h ~~nl n- AVVE,R,TE~ZE 
portatn'Ja tan'IJ'~. 1lnn\uero 01 contrasseg~,o · 
del ser:to e verrà· poi annoìàto l'i' in porto · ·h ~erva: di•pitìzza' rléve attende're, per ri­
ri~evu\o; :. . . . ' ' ' l ' 'ce'i'ere l' incarico, ijOio 5 minuti gratuita• 

Tratta'odosì 'ili ìier~ìzi, tJCi' 'quali 'non sia • inevt~.· .. Pa~ : 11~~ 1Pi~).ungn: .: aspet~a.zl?[!~,, 
.. come: pure' per q1lalui;iqu~ l:'ermflta durante .. 

stabilit~ d~lla tàl'itfti ta·coinp<ite'nza, i· servi la prest.azione del 'ricevuto incarico,· ha ili­
di piazza devono primà di assumere l' io- · ~itJo: cii esigere .ceni. l& per ogni: (ìulifto 
carico 'lnvltlire· il committente 11 eooveu ifé d'ora. .. .· 
coll'Impresa ;i~ 1è;f~!lltl,V9 (iW[iOft,~ di ~~m~ Selocc~JJrono due o più servì <ìi. pia~za 
peDSO, kd • 1 '"'~··''·"· >·· .. -u , ..• ,.\<:o,, per \Jsegiliré UUII.. éommissione, SJlOttano a 

) seryi .di piazza non po~sono sotto qual- ciascuno le competenze della tariffa. Per i 
alasi pretesto chiedere più 'di quanto è sta- tiervi~i-compiuti· p'riina o. dopo l'orario ·stà• 
billto dàlla .tariffa· nè accennare 11 'COmpensi pilito d»a~~:.Pr!lsenti disposizioni il. servo• di 

P
er titolo d.i maneia, · . pi!\z~a hl\.: dir,i~.to, a1. p oppio dell' imp()rto 

specificato dal111 tariua, • ·P\\rchè )?erò abbia 
Devono sempre '\)BS~rvare un contegno preavvisatQ di tl\,1~. ojrco,.t~Ììzl\ 1L,.commit: 

.. JDOdesto, ri.Bpe,ttos~, ' jlJ ~IIBQ di contro- tento, · ·· 

D l. CORALLO 

Non ~·A inconveniente più rincrescevole che l'·- i d1nti 
1porchi i quali guastano l'alito e ai reMono · intollerabili in 
compagnia. Per BYitare tale spiacente stato, procuratevi la 
PoW.,-t~ d~nti{ricia di am·allot arti eolo di tutta · cQnfidOnza, o 
l' UD:iea. che no h contenga preparati, nocivi. Natta, i danti,, im­
pedì""• la carie o tutte le altre malattie della bocQa. Coll'uso 
della PolVere coralln, in pochi meai· si avrà la dentatura biu.)4ca 
cio~e. l' avorio, e i denti .Più Jlegletti .acquist~;~.no ·in poco tef:npo 
l~ loro robustezu e luanch<izr.a, La scatola auJl!ciente per 

r ' sei lllt38Ì, centesimi. 80. . . 
' Yendeei all'Ufficio annunzi del Oiltailitlo Italiano, Udine. 
~ lì" Aggiungendo ..,at. 50 oi p<>eSOIIO éhiedar~ ooatolo ~:!) 

'la. un ·.ll<llo pacco: po.ule. 

l ~-~;Sii,7i~~· ;;;;;t;;~·~-iiiiaiiiiiiiiìii;&;;;~;;·.;;i,i·;;;·~·;,· Il .:. 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTiiYATE 

BronchìtÌ i~nta, :ìnfrèddatur~. coatìpazìonl, c'atarl'i, abbaoia. 
mento di voc,. toase-a!!inìna,. colla cura del ~ciroppQ di 
Cu"tt'"nine u~ht.. Oodeiua .P.J'OpRralo dal ftu•m..eiata 
'~\AGNiìTTl Via·del'. 'l'esce,• MILANò: :1o atte•Auno i mìnbìli'tÌ· 

~ 
aultati cjjp 4a <Indici anni si ottengono 

• ~. . 

1 Gu·a~··.dlirSi dallo fa.laifìca.zi•o. ni. L·-··2 .... 6·0 .• ... llla.con c. o· t.l i~tru.z.ion .• e .•• , Cinque ~acons si.spedisoouo fral)ohi di porto g•r posta in tutto 
, . il Regno; per quontit& mino<·t inviare cent . .,u di più per lA 
,, 'spesa·p;o~ta!e.. · . . , . . 
· . D~po~lto \!1 U.Jlne prèeèo J'Ufncio .hounzi' t1e1 OU.. 
: tqdino 'ltaUitno Via .. ~or;~hi .~~: Udjijo,.. .• , · . 

lA Co~a nothlana teta., unita alla 
fTblna,..,Cl\ltsa,la" prrpn.t'l\ta. tempolotla­
metlte e ,11\Sr.ondo l" regule d l MUl1a 
llh E\l:dr, l vua.mento lo Stom&tlco 
plh enlea.ee che fil :l)fJMa prendere da 
ellt Joft"re Ateect~nze di St!ltn&en, A..no­
r~Rsle, dlmeoltà. dl dlge11tl01.1", lnap­
petonu, " .rwpJ-atnU.o da mal eaett 
tl&IWl.tO· d& .tem,eramento llnfa.Ua. 
lk:.rotolo" o nenll!o. Quelll che bea.t 
"l!''rl<J Fobbtl porlo4lche •4 .1.41 ... 
ll11cbe, qaoato .,....... Blhlr ~ U 
- che ,.lo JUl lllll!lllan la 
r.onltl.lellee~• eU de<tt tnorbL 

Dn6 OU<l<hloj&to dl 4ttto l1hlr 
l!rlm& del piOlo -· ll6r ..... Aulto, u eolo por l (loTall.ul, o 
111eno per t rapai. 

i nn' RBBena questa che 111 n.coo­
..nilr. 4• ~ al Pubblico, 

Pru .. lklla botliull<> L. a.IO. 
Depoalto In Udl110 oli' Ufllelo .\."" 

, nnuu do! Oltkldlno Italiano VIa 
Oorrhl !i· 28 - Coll' &n.men.w di: M 
eenL lìl'.rpedbce con p~ poatalo. 

< 

· ACQ1JA ·1 
DBLL' Bit.EMITA 

InfR.l11blle l'er la dldrni!l~ne 
delle clmlcl. !lout fltrono finO Q.4, 
on l Uqnldl e lEs polveri a tal 
uopo inventate, ma fm tutte non 
hnene uno. ello ~~·azzi ntratto '\4~ 
ncctdo. ttill Insulti i con questA 
nuota ed lnfalliblle IH'Illltl.tndo~e. 
chlmJca, prha di soFtanza nocl~e,,\ 
Il h fluutl B. t:mto, clts, una. 
volta. usn.taln, subito le ehulci e 

·1o:eo e Q!!ar~A0ta~:~:~~tl0 q~~ i:ftl \ 
elntlcl od alttò !IU cuL 1'11.nl .,_, 
~opnata quest'acqua.. 

Il llacon cent. •o. 
· l!lt nnde all' nmcto• Mlnv:rtzt l 

ftel rlornale J1 GWaili110 Ita• 
llatW, Udine VI• GorRhl. !! .... J!.!i:.<-

-·-

SCOLORINA -N uo:vo ritro'fato in M· 
libile per far eparil·e al· 
l'i&tante 811 qn11luuque 
carta o tessuto bnnoo 
le niaoohie d'inchiostro 
e colore: Indispensabile 
per poter correggere C! Ila· 
lunqno errore. di ecr1ttu· ; 
rat.ione senzli puhtO'ulte~ · 
rare il colore e 10 spcs~ 
sore della carta. 

Il flacon Lire l 20 
.

1 

Vell~e·~ .preuo l· U8ldo aa-

1~ 
nun1l 'del nrtatro A:lorr~ale. 

Colraum.('nto 4.\l et•nt 50 /1111 

l ·~~~~l'Cl'! {~1\[ll,Q (J:'IU~'{Ufl '"~'~ltU n 
f~\ 1erria\o d0i 'Par;cb\ pial&li, 

~ ·~~~-::-:'!~i~.ç:;.~~ 

' ,..:~:· -lf,~~':.. .. 

Colle Liquide · 
.!"· 

EXTRA FORTE A fROIO . 

. Questi\ colla Iiqnirl11, 
èhe' s'impiega a freddo, 
è indispenSI\bile in ogni 
uflizio, amministJ'azione, 
fattoria, come pura nelle 
famiglie per ì\iMilare 
legno, cartòne, carta, su­
gliero ~~ec. 

Un elegante f!q.con con 
:pennello· relitthe e con 
t1l1'1o0Ciolo metallico, solo 
Lire 0.75. 

Vende si presso l'A m­
miniatra,.ìoM d>J.I nos~o 
giornale. 

ACQUA di GAMELINA 
di . Generato Curate 

Ptl' JJ.tiiO Il una.· dtstillulae Il 
tinnl TtJtUll. e.ro.utlol abbi.J,tnt 
ttteaut.t uu. -..easa. per 1' alta. to... 
Wt&, 4& prtf'erltlil & qur.n~ 111 nt 
lftO : · - sene min.bUmeute · & ci1J.. 
I1Ji*re le mae$1e ep&ttehe 4&1 '~lat. 
-.4ando la P•ll• 4oll'lrrltlldfto la 
tuJ.•Jlll1lt :put.e del corpo, rendo.., 
•• )hul.., morbid&, o !Isola In ua 
IM4o 10rprendente : UIU.dola. per l& 
N«a rbilorD enerrleamnta 1 de.nU 
• 11 renrtn., rtnden4oll blaneàl, 
IIOllMt &ltel'IU'lle lo ;l~lto, rlma-
110d.o 'l' alito. 4J ··gra.t. odore and 
•" e 4elldoao ;. a.apira.ta. nel tu­
MWLo lltto a. apeua.re l' arta malD 
IIIUt ~enté noi IuoS"hJ p&hl• 
bit 111 41 ~ua. ltagllAilte; ftut.. 
ante il •tUno, nel lovval d~ Iett. 
fVI&DdOU pooa. Q.tWlUU. DOl keilt 
e qtindJ la'ffl.Udoal n vlao, riudgori­
ICe 11. person& o le dà. nn colore 
'Mnllllllo; poch_, gocMI sn d( n teno 
t:'ltAte buta\M a protwn&ro le tt&ue 

{'r..utD di ogni h<Jec•~~<> L. 1.00 •. 

l 
Dti)08t~o ln Udluc pres11o l' Utllelt 

,hnunll del Cilt.adbt.o ItaUaM V!& 
. ~~.r. Jrb.l H. 28 Araillng~nd<~ 50 cut 

l[ Il' IPt~diiiO«! ean p ~W eu 'postale, 
. = 

Udine - Tlp. Patl'OnM9 


